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         EEra la sera del 23 dicembre e Babbo Natale era insieme ai suoi 
folletti indaffarato a preparare i regali nella sua fabbrica.
Stanco ormai della giornata se ne tornò a casa sua a dormire.
La  mattina  seguente  alcuni  folletti,  non  avendolo  ancora  visto  da 
nessuna parte, lo andarono a cercare.
Lo cercarono dappertutto senza trovarlo, la cosa era molto grave, perché 
quella sera doveva portare i regali a tutti i bambini del mondo.
I  folletti  decisero,  allora,  di  chiedere  aiuto  ad un famoso detective  di 
nome Robert Kellerman, da loro conosciuto, che risolveva i casi solo al 
Polo Nord.
Arrivò  immediatamente  e  iniziò  a  cercare  qualche  indizio.  Il  detective 
trovò dei fili  ma non capiva di che cosa erano e poi delle impronte di 

scarpe.
Il  detective  guardò  con  una  lente  le 
impronte e portò i fili a farli analizzare. 
Dopo 2 o 3 ore, il detective, tornò e disse: 
“I  fili  sono  di  una scopa e  le  impronte 
sono di scarpe con il tacco!”.
Pensò  che  sicuramente  potesse  essere 
una  donna.  Si  ricordò  che  appena 
arrivato nella casa di Babbo Natale aveva 
notato la finestra spalancata, si avvicinò 
e trovò sulla maniglia un pezzo di stoffa 
consumata.  Cominciò  a  fare  qualche 
domanda  in  giro  ai  vari  folletti  se 
avevano sentito  qualche rumore  o visto 
qualcuno di sospetto, ma nessuno aveva 
visto e sentito niente.
Un folletto si  ricordò che la Befana era 
gelosa  di  lui  perché  lei  non  era  così 

famosa.
Il detective disse: “Se abbiamo trovato dei fili di scopa, delle impronte di 
scarpe con il tacco e un pezzo di stoffa consumata, potrebbe essere lei!”.
Andarono subito  a cercarla  a casa sua e  la  trovarono,  le  chiesero  se 
aveva visto Babbo Natale e lei rispose: “Io! Io non ho visto Babbo Natale, 
starà lavorando nella sua fabbrica!”. La ringraziarono e tornarono alla 



fabbrica  e  videro Babbo  Natale  legato  e  imbavagliato  sul  carrello  che 
porta i regali difettosi direttamente nel cestino dell’immondizia.
Il detective chiamò la Polizia, liberarono Babbo Natale e gli chiesero chi 
era stato a rapirlo e lui rispose: “E’ stata la Befana. La scorsa notte è 
venuta a prendermi con la sua scopa dicendomi di andare a casa sua per 
farmi vedere una cosa importante, ma era un tranello. Appena arrivato 
mi  fece  bere  un  bicchiere  di 
vino e la mattina seguente mi 
trovai  legato  e  imbavagliato  a 
casa  sua.  Quando  si  accorse 
che voi stavate andando a casa 
sua per cercarmi mi spaccò un 
vaso  in  testa  e  mi  portò  in 
fabbrica sulla sua scopa”.
La polizia,  sentito il  racconto, 
corse  subito  a  casa  della 
Befana  per  arrestarla,  la 
portarono  al  commissariato 
per interrogarla.
Lei raccontò quello che aveva detto Babbo Natale e che aveva fatto tutto 
ciò perché era invidiosa di lui e voleva prendere il suo posto la notte di 
Natale per portare i regali ai bambini. La polizia la voleva arrestare per 
rapimento ma Babbo Natale, che era buono e gentile, la perdonò. Invece 
della prigione, Babbo Natale, le ordinò di fare le pulizie nella fabbrica di 
giocattoli fino al giorno della festa della  Befana!!!
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